
 
 

 
 

La speranza nell’inchino della preghiera 

 
Canto: (a scelta)  
 

Segno: un rosario  
 

Animatore:  
La speranza si alimenta con la preghiera, nutrimento della nostra fede come ci spiega l’apostolo 

Paolo nella lettera ai Romani. 

 

Dal lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 5, 1-8) 

Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù 

Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella 

quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci 

vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza 

una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è 

stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi 

eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia 

disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona 

dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, 

Cristo è morto per noi. 
 

Salmo 17  (a cori alterni) 
 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio 

liberatore; 

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 

mio scudo e baluardo, mia potente salvezza. 
 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

Mi circondavano flutti di morte, 

mi travolgevano torrenti impetuosi; 

già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 

già mi stringevano agguati mortali. 
 

Nel mio affanno invocai il Signore, 

nell'angoscia gridai al mio Dio: 

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 

al suo orecchio pervenne il mio grido. 
 

La terra tremò e si scosse; 

vacillarono le fondamenta dei monti, 

si scossero perché egli era sdegnato. 
 

 

 

Dalle sue narici saliva fumo, 

dalla sua bocca un fuoco divorante; 

da lui sprizzavano carboni ardenti. 
 

Abbassò i cieli e discese, 

fosca caligine sotto i suoi piedi. 

Cavalcava un cherubino e volava, 

si librava sulle ali del vento. 
 

Si avvolgeva di tenebre come di velo, 

acque oscure e dense nubi lo coprivano. 

Davanti al suo fulgore si dissipavano le nubi 

con grandine e carboni ardenti. 
 

Il Signore tuonò dal cielo, 

l'Altissimo fece udire la sua voce: 

grandine e carboni ardenti. 

Scagliò saette e li disperse, 

fulminò con folgori e li sconfisse. 
 

Allora apparve il fondo del mare, 

si scoprirono le fondamenta del mondo, 

per la tua minaccia, Signore, 

per lo spirare del tuo furore. 

PARROCCHIA SACRO CUORE 

              Caltanissetta 

                   
 
       Cenacolo del Vangelo  

SESTA SCHEDA 

La speranza nell’inchino della 
preghiera 

 



Breve pausa di silenzio  

 
Riflessione – Dalla lettera pastorale L’abbraccio della speranza di S.Ecc. mons Mario Russotto 

 

Così leggiamo nella Lettera di San Paolo ai Romani: «Giustificati dunque per la fede, noi siamo in 

pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, 

mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza 

della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che 

la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La 

speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello 

Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli 

empi nel tempo stabilito… Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora 

peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,1-8). E ancora: «Nella speranza noi siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 

ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con 

perseveranza»(Rm8,24-25).Di conseguenza… «Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il 

Signore è sua fiducia. Egli è come un albero piantato lungo l’acqua, verso la corrente stende le 

radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi; nell’anno della siccità non 

intristisce, non smette di produrre i suoi frutti» (Ger 17,7-8). 

 

Interrogativi per riflettere e meditare… 

 
- Nei momenti di delusione, stanchezza, fallimento… trovo il coraggio di rientrare in me stesso per 

vivere il viaggio della preghiera?Ne ho fatto esperienza qualche volta? Perché non parlarne insieme 

in famiglia, in gruppo, nella comunità parrocchiale? 

 

- Cosa vuol dire per me inchinarmi nella preghiera a Dio inchinato a me nella paterna 

compassione materna? Perché non cominciare a farne esperienza dedicando ogni giorno dieci 

minuti all’inchino della preghiera? 

 

Confronto…e  Preghiere spontanee 

 

Mi impegno a………………Padre nostro….. 

 
Preghiamo 

Dio onnipotente e misericordioso, insegnarci a pregare e a capire che la preghiera è alimento vivo 

per la nostra fede e per la nostra speranza. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo nostro Signore. 

Amen  

 

Canto: (a scelta) 


